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Non posso cambiare
la mia idea di gioco
e le mie prospettive

Non diciamo che siamo
più forti del Real perché li
abbiamo battuti, quindi...

Vedo i giocatori tutta la
settimana, so chi si

abbina meglio con chi

Oggi alle 12
videochat
con Iacchetti

Se avessimo segnato
subito avremmo potuto

cambiare la partita

Leonardo
«Un k.o.
non ci butta
a terra»
«L’Inter è forte, ma il Milan
è sempre secondo.
Campionato chiuso? Non lo so»
ALESSANDRA BOCCI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

MILANO Scontro frontale del
tram chiamato desiderio con-
tro l’inscalfibile pullman interi-
sta. Il Milan aveva appena co-
minciato a credere davvero nel-
la rimonta e si è trovato a fac-
cia in giù: latta contro acciaio,
il crash si è sentito fino in piaz-
za Duomo e Leonardo cerca di
medicare le ferite. «Non pensa-
vamo di essere favoriti, ma sen-
tivamo di stare bene. L’Inter ha
trovato una grande serata, noi
no, ma non posso cambiare la
mia idea di gioco e le mie pro-
spettive. Andiamo partita do-
po partita, l’ho sempre detto e

lo dico adesso. Certo, questa
era una tappa importante. Ma
stiamo parlando di una sconfit-
ta e io mantengo la linea di
sempre. Siamo secondi in clas-
sifica con due punti di vantag-
gio sulla terza e una partita da
recuperare, ora abbiamo la
coppa Italia, poi la Champions
League. Una sconfitta non può
stabilire che cosa siamo e cosa
non siamo: abbiamo fatto tan-
tissime gare ad alto livello, an-
che in Europa. Abbiamo rag-
giunto un livello di gioco stra-
ordinario in tante occasioni. E
vogliamo mantenere questo».

Le scelte Eppure le polemiche
non mancheranno: la scelta di

Favalli al posto di Nesta che al-
la fine non è riuscito a rimetter-
si in piedi, Flamini lasciato in
tribuna, Huntelaar inserito al
posto di Inzaghi. Leonardo pe-
rò non si lascia impressionare.
«Le critiche possono arrivare,
come arrivano gli elogi. Ho la
possibilità di vedere i giocatori
tutta la settimana, so chi si ab-
bina meglio con chi, ad esem-
pio, per creare un reparto di-
fensivo. Alla visione interna
mancano tante informazioni.
Certo, io rispetto le critiche.
Ma non mi preoccupo. Penso
alla mia squadra. Campionato
chiuso? Non lo so. Andiamo
avanti per la nostra strada pen-
sando a quello che abbiamo fat-
to finora. Non diciamo che sia-
mo più forti del Real perché li
abbiamo battuti, quindi...».

La partita «L’inizio della gara
positivo per l’Inter, dopo
l’espulsione è cambiata la parti-
ta, noi abbiamo creato delle si-
tuazioni che potevano diventa-
re positive, ma non era una se-
rata brillante. Se avessimo se-
gnato subito, all’inizio del se-
condo tempo, avremmo potu-
to cambiare la partita. Poi l’In-
ter ha trovato il secondo gol e
tutto è diventato ancora più
difficile. Ha fatto una grande
partita, l’Inter. A noi è manca-
ta un po’ di velocità nella ma-
novra e loro hanno giocato
una grande partita anche a li-
vello difensivo con l’uomo in
meno». L’Inter è forte, dice Leo-
nardo. Non dice «è più forte»,
non ha bisogno di dirlo: lo sa.
E forse sa anche che il tram del
desiderio è arrivato al capoli-
nea. Ma ammetterlo, a 16 parti-
te dalla fine, è molto difficile.

ha detto

Oggi su Gazzetta.it si ritorna a
parlare di Inter-Milan. Alle ore
12 è in programma la videochat
con il comico Enzo Iacchetti,
grande tifoso nerazzurro.
Conduce Gabriella Mancini:
sarà l’occasione per occuparsi
del derby di Milano e dei
prossimi impegni di Iacchetti.
Dall’1 febbraio il comico, storico
conduttore di Striscia la notizia,
sarà in tour con lo spettacolo
«Chiedo scusa al signor
Gaber»: si comincia al teatro
Nuovo di Milano dove rimarrà
fino a mercoledì 3, poi
comincerà un tour per l’Italia.
Tra musica e teatro, lo
spettacolo è un grande
omaggio a Giorgio Gaber.
L’omonimo cd di Iacchetti è
uscito alla fine del 2009 e
contiene alcune delle più celebri
canzoni dell’artista milanese
scomparso nel 2003. Potete
inviare le vostre domande a
Iacchetti direttamente su
Gazzetta.it.

Enzo Iacchetti, 47 anni
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